
36.Riflessioni sulla Parola della festa dell'Ascensione - A - 2023 
 

Riaccendiamo la speranza: dopo la morte ci attende un abbraccio senza fine. 
 
 

Il Vangelo di Matteo termina proprio con queste poche righe e soprattutto con l'affermazione: 
 «Ecco io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo». 
  Quindi Gesù, la SS. Trinità sono con noi, anche se i sensi non lo percepiscono. 
 
 «Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono»  

  Sia loro che noi siamo fragili creature: dai morsi del dubbio noi ci difendiamo con la fede. 
 
 «Andate e fate discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, Figlio e Spirito Santo» 
  Abbiamo una missione da realizzare nello spazio e nel tempo: 
   ogni creatura ha diritto di ricevere la rivelazione dell'amore Trinitario di Dio, che:  
    dà senso alla vita: siamo figli salvati e amati; 
    dà senso alla morte che diventa la porta che si apre verso il Cielo. 
 
 
 
Luca (prima lettura) utilizza una dettagliata descrizione per darci lo stesso messaggio teologico: 
 
 
 

Gesù è Risorto e il suo corpo, ora glorioso, è entrato a far parte della vita della Trinità,  
Gesù è vivo, è il Verbo eterno e vive in comunione con il Padre e con lo Spirito santo. 
 
Non lo vediamo con gli occhi materiali, ma lui è presente in ciascuno di noi, vive in noi,  
Invia lo Spirito Santo che continua ad animare e a guidare la Comunità, la Chiesa e noi.  
 
Ha incaricato gli apostoli, anche noi, di annunciare ad ogni creatura questa consolante verità:  
Dio è Padre, ama ciascuna creatura e ci attende per una vita d'amore che non avrà fine. 
 
 

 
Dalla terra al Cielo. 
 Non racconta un fatto di cronaca,  
   o un movimento spaziale di Cristo,  
  ma l'esistenza delle realtà soprannaturali, definitive: 
   il mondo del Dio-Famiglia-Trinità-Misericordia.   
   Questo mondo è chiamato Cielo. 
 
Al Cielo, CRISTO è ritornato con il corpo risorto, come primizia di tutti i corpi dei credenti. 
 Anche noi che ora siamo nel corpo, se viviamo per Cristo, con Cristo e in Cristo,  
  siamo destinati a risorgere  
   a vivere per sempre nel Cielo del suo amore,  
    nella relazione d'amore della SS. Trinità. 
 
 

Insomma la parola Cielo non vuol indicare un luogo, ma una relazione: 

la vita definitiva nell'abbraccio del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

 
Questo Cielo è la destinazione finale della nostra Persona con il suo corpo. 

 
Possiamo dire che oggi è la festa della Speranza cristiana. 


